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suoi impatti sociali; 4. Analisi comparata del congedo di maternità tra Brasile 

e Italia; 5. Conclusione. 

Resumo: L’obiettivo generale del paper è condurre un’analisi 
comparata dell’istituto del congedo di maternità in Brasile e in Italia, non 
limitandosi a un’analisi delle normative, ma valutando anche il contesto e 
l’impatto della Maternità e Lavoro. Si parte dalla domanda: Quali sono le 
somiglianze e le differenze tra il congedo di maternità il Brasile e in Italia? A 
tal fine, si utilizza la metodologia logico-deduttiva, basata sulla ricerca 
documentale delle normative brasiliane e italiane, nonché sulla ricerca 
bibliografica e sull’analisi di banche dati per individuare gli impatti sociali della 
Maternità & Lavoro in entrambi i paesi. La analisi è suddivisa in tre obiettivi 
specifici: 1. Studio del congedo di maternità in Brasile; 2. Studio del congedo 
di maternità in Italia; 3. Analisi comparata del congedo di maternità tra Brasile 
e Italia. Per l’analisi comparata. si adotta il metodo ermeneutico di Pierre 
Legrand, che propone un’analisi contestualizzata delle norme nel diritto 
comparato e considera la soggettività del soggetto comparatista. L’analisi 
comparata riconosce che lo sguardo del soggetto comparatista consente di 
sviluppare un approccio diverso di comparazione, specialmente in una 
tematica trasversale a entrambi i paesi como il congedo di maternità. Ciò 
permette non solo la comparazione, mas anche un dialogo propositivo per il 
miglioramento del rapporto tra Maternità & Lavoro, ambito direttamente 
influenzato dal Diritto del Lavoro.  
Parole chiave: Congedo di maternità; Analisi comparativa;  tutela della 

maternità; Maternità e Lavoro; Lavoro e genere. 

Abstract: The general objective of this paper is to conduct a 
comparative analysis of the institution of maternity leave (congedo di maternità) 
in Brazil and Italy, not limited to a purely normative examination but also 
considering the broader context and the impact of maternity on employment. 
The central research question is: What are the similarities and differences between 
maternity leave regulations in Brazil and Italy? To address this question, the study 
adopts a logical-deductive methodology, based on a documentary analysis of 
Brazilian and Italian legal frameworks, supported by a bibliographic and 
analytical review of the social and economic impact of maternity and labor 
policies in Brazil. The analysis is structured into three main sections: 1. Study 
of maternity leave in Brazil; 2. Study of maternity leave in Italy; 3. Comparative 
analysis of maternity leave in Brazil and Italy. For the comparative analysis, 
the study applies Pierre Legrand’s hermeneutic method, which advocates for 
a context-based interpretation of legal norms in comparative law while 
considering the social realities of the subjects involved. This approach ensures 
that the comparative analysis goes beyond mere textual examination, fostering 
a deeper understanding of the distinct socio-legal contexts that shape 
maternity leave policies in both countries. Given that maternity leave is a 
subject that transcends national boundaries, this perspective enables not only 
a comparative assessment but also a constructive dialogue aimed at improving 
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the balance between maternity and employment, a relationship directly 
influenced by labor law. 
Key words: Maternity leave; Comparative analysis; Maternity protection; 

Maternity and work; Work and gender 

 

1. INTRODUZIONE 

Il congedo di maternità rappresenta uno strumento fondamentale 

per garantire la protezione delle lavoratrici durante il periodo di gravidanza e 

post-parto, nonché per promuovere un equilibrio tra vita professionale e 

familiare. Questo istituto, presente in diverse forme nei vari ordinamenti 

giuridici, riflette non solo le politiche sociali di un Paese, ma anche il suo 

impegno verso la parità di genere e la tutela della salute materno-infantile. In 

questo articolo, ci proponiamo di analizzare e confrontare il congedo di 

maternità in due contesti nazionali distinti: il Brasile e l'Italia. Attraverso 

un'analisi comparata, esploreremo le origini, l'evoluzione normativa e gli 

impatti sociali di questo istituto, con l'obiettivo di comprendere come le 

diverse legislazioni affrontano le sfide legate alla maternità e al lavoro. 

La scelta di analizzare e confrontare il congedo di maternità in Italia 

e Brasile non è casuale, ma si basa su una serie di affinità storiche, culturali e 

giuridiche che rendono questi due Paesi particolarmente interessanti per uno 

studio comparato. Nonostante le evidenti differenze geografiche, economiche 

e sociali, Italia e Brasile condividono un legame significativo, soprattutto in 

ambito del diritto del lavoro, che risale ai processi di formazione e 

consolidamento del sistema legislativo brasiliano. 

In particolare, l'articolo si concentrerà su tre aspetti principali: 1. Il 

quadro normativo del congedo di maternità in Brasile, con un focus sulla sua 

evoluzione storica, sulla struttura attuale e sulle criticità emerse 

nell'applicazione pratica. 2. Il congedo di maternità in Italia, analizzando il 

Testo Unico sulla maternità e paternità (D.Lgs. n. 151/2001), le recenti 

modifiche legislative e le implicazioni per le lavoratrici; e 3: Un'analisi 
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comparata tra i due sistemi, utilizzando una metodologia critica ispirata a 

Pierre Legrand, per evidenziare le differenze culturali, sociali e giuridiche che 

influenzano l'implementazione e l'efficacia di queste politiche. 

Attraverso questo studio, cercheremo di rispondere a domande 

chiave: Quali sono le principali differenze tra i due sistemi? Quali impatti 

sociali ed economici derivano dalle diverse modalità di congedo di maternità? 

E, infine, in che modo queste politiche contribuiscono o limitano 

l'uguaglianza di genere nel mercato del lavoro? L'obiettivo è fornire una 

visione approfondita e critica, utile non solo per il dibattito accademico, ma 

anche per l'elaborazione di politiche pubbliche più inclusive ed efficaci. 

 

2. IL CONGEDO DI MATERNITÀ IN BRASILE 

Per iniziare a studiare il congedo di maternità in Brasile, partiamo dal 

suo concetto: è il periodo in cui la lavoratrice può assentarsi dal lavoro, 

attualmente di 120 giorni, senza alcuna perdita di retribuzione, a causa della 

nascita di un figlio, estendibile in seguito ad altre situazioni come l'adozione. 

In Brasile al congedo si aggiunge l'istituto della stabilità, ovvero l'impossibilità 

di licenziare la dipendente senza giusta causa entro un determinato periodo: 

dalla conferma della gravidanza fino a cinque mesi dopo il parto.3  

Uno dei punti di conflitto giuridico nella storia del congedo di 

maternità in Brasile è stato proprio la fonte di finanziamento di questa 

prestazione. Da una parte, c'era la Convenzione n. 3 dell'Organizzazione 

Internazionale del Lavoro ratificata dal Brasile, che stabiliva che il congedo di 

maternità non poteva gravare sul datore di lavoro, proprio perché scoraggiava 

le donne dal proseguire la carriera; e d'altra parte, nel 1943 con il Codice del 

lavoro brasiliano (CLT), Decreto-Legge n. 5.452, del 1° maggio 1943, con cui 

 
3 NASCIMENTO, Amauri Mascaro. Curso de direito do trabalho: história e teoria geral do direito do 
trabalho: relações individuais e coletivas do trabalho. 16. ed. São Paulo: Saraiva, 1999, p. 735.  
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venne consolidata la Legge sul Lavoro in Brasile, il congedo di maternità 

venne concesso in senso proibitivo: "È vietato alle donne incinte di lavorare 

nel periodo di sei settimane prima e sei settimane dopo il parto.”4, durante 

questo periodo è responsabilità del datore di lavoro pagare gli stipendi. In 

questo modo si creò un conflitto che venne rafforzato con la ratifica della 

Convenzione n. 103, con la quale il Brasile si assunse l'obbligo che il costo del 

congedo di maternità fosse coperto da un'assicurazione obbligatoria. Questo 

finanziamento è avvenuto solo con la legge 6.136/1974. Il sistema attuale si 

basa sulla Costituzione federale del 1988, che ha stabilito la modifica del 

congedo di maternità estendendolo a 120 giorni, elevando l'istituto al rango 

costituzionale.5, con la partecipazione dei gruppi sociali minoritari per la 

costituzionalizzazione della tutela della maternità 6 e, in seguito, il CLT ha 

recepito questo progresso costituzionale solo con la legge n. 10.421 del 

15/04/2002. 

D'altro canto, l'istituto della stabilità è stato stabilito dalla 

Costituzione stessa attraverso l'articolo 10, II, "b" del “Ato das Disposições 

Constitucionais Transitórias da Constituição” (disposizioni costituzionali transitorie 

della Costituzione), che garantisce alla donna incinta una stabilità provvisoria, 

dalla conferma della gravidanza fino a 5 (cinque) mesi dopo il parto, nel caso 

di stabilità provvisoria. 7  

 
4 BRASIL, Consolidação das Leis do Trabalho, 1943. Disponibile su: 
<http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/decreto-lei/Del5452.htm> . Acesso em 12 fev.2025. 
5 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik; GITIRANA, Júlia Heliodoro Souza. Licença-maternidade e 
estabilidade para quem? Reflexões sobre a materialidade dos institutos à luz da Constituição e 
desafios para avanços no pacto democrático. In: ANDREASSA JÚNIOR, Gilberto; GITIRANA, 
Julia Heliodoro Souza; PETHECHUST, Eloi; FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Os diferentes 
tempos da Constituição: entre 1988 e 2058. Curitiba: Íthala, 2023, pp. 181 a 206. 
6 OLIVEIRA. Adriana Vidal de. A Constituição da Mulher Brasileira: uma análise dos estereótipos 
de gênero na Assembleia Constituinte de 1987-1988 e suas consequências no texto constitucional. 
2012. Volume I. Tese (doutorado em Direito) – Pontifícia Universidade Católica do Rio de 
Janeiro, Rio de Janeiro, 2012. p. 214-292 
7 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik; GITIRANA, Júlia Heliodoro Souza. Licença-maternidade e 
estabilidade para quem? Reflexões sobre a materialidade dos institutos à luz da Constituição e 
desafios para avanços no pacto democrático. In: ANDREASSA JÚNIOR, Gilberto; GITIRANA, 
Julia Heliodoro Souza; PETHECHUST, Eloi; FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Os diferentes 
tempos da Constituição: entre 1988 e 2058. Curitiba: Íthala, 2023, pp. 181 a 206. 
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Importante ressaltar que atualmente a lei nº. 8.213/1991, a lei dos 

Planos de Benefícios da Previdência Social8 houve a definição de que o 

pagamento do salário-maternidade para as empregadas seria realizado pelo 

INSS. 

È importante sottolineare che attualmente è in vigore la legge n. 

8.213/1991, la a lei dos Planos de Benefícios da Previdência Social (legge sui piani di 

prestazioni della previdenza sociale) ha stabilito che il pagamento 

dell'indennità di maternità per i dipendenti sarebbe stato effettuato dall'INSS. 

(Instituto Nacional do Seguro Social - Istituto nazionale della sicurezza sociale) 

Il congedo di maternità è attualmente configurato in dialogo con 

l’art. 7°, sezione XVIII con art. 392 del CLT, come spiega Ferraz: 

• Il congedo di maternità durerà 120 
giorni. 

• Il congedo di maternità inizierà con il 
parto. 

• Qualora il lavoratore presenti certificato 
medico, l'inizio del congedo può avvenire 
anticipatamente tra il 28° giorno antecedente il 
parto e quello del parto stesso, ai sensi dell'art. 
392, §1 del CLT. 

• Alla donna è garantita la stabilità dalla 
conferma della gravidanza fino a 5 mesi dopo il 
parto. Da tale periodo non può derivare alcun 
danno all'occupazione, cioè vi è stabilità: non è 
possibile il licenziamento senza giusta causa. Il 
licenziamento sarà possibile solo se il 
dipendente commette un fatto grave che 
costituisca giusta causa, secondo una delle 
situazioni previste dall'articolo 482 del CLT. La 
stabilità è prevista dall'articolo 10, paragrafo II, 
b della legge sulle disposizioni costituzionali 
transitorie. 

• Il dipendente ha diritto alla retribuzione 
completa. (traduzione delle autrici)9 

 
8 BRASIL, Estatuto da criança e do adolescente. Lei nº. Lei nº 8.069/1990. Disponibile su: 
<http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/leis/L8069.htm>. Acesso em 12 fev. de 2025. 
9 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Direito do trabalho II. 1. ed. - Curitiba -PR :IESDE (no prelo) 
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È importante sottolineare che nel caso di affidamento giudiziale a 

fini di adozione, il congedo di maternità avrà generalmente la stessa durata, 

previa presentazione del provvedimento di affidamento giudiziale alla madre 

adottiva o al tutore, ai sensi dell'art. 392-A del CLT e in caso di adozione o 

affidamento congiunto, il congedo di maternità sarà concesso solo ad uno 

degli adottanti/tutori, ai sensi dell'art. 392-A, §5 del CLT. 

Per quanto riguarda il pagamento dell'indennità di maternità, 

sebbene attualmente sia strutturato per essere erogato dalla Previdenza 

Sociale, secondo il Decreto n. 3.048/99 risulta materialmente complesso da 

rendere operativo: “l'azienda effettua il pagamento al dipendente e, 

successivamente, tale importo verrà compensato nella riscossione dei 

contributi gravanti sulla busta paga nel suo complesso”. (traduzione delle 

autrici)10 

Esiste la possibilità di aumentare il periodo di congedo di maternità, 

attraverso la Legge 11.770/2008, che ha creato il Programa Empresa Cidadã 

(Programma Azienda Cittadina), che ha come uno dei suoi obiettivi quello di 

garantire la possibilità di prolungare il congedo di maternità: questo sarà 

prolungato di altri 60 giorni in caso di parto; e in caso di adozione: prorogato 

di altri 60 giorni per i bambini fino a 1 anno di età; prorogato di altri 30 giorni 

per i bambini di età compresa tra 1 e 4 anni; e prorogato di altri 15 giorni per 

i bambini dai 4 anni fino agli 8 anni di età. È opportuno precisare che questa 

possibile estensione tramite l'adesione al Programa Empresa Cidadã (Programma 

Azienda Cittadina) si è rivelata limitata, in quanto non copre le aziende che 

optano per Simples11 e, inoltre, è subordinata all'adesione volontaria 

dell'azienda al programma.12  

 
10 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Direito do trabalho II. 1. ed. - Curitiba -PR :IESDE (no prelo) 
11 Regime fiscale agevolato per le piccole imprese 
12 BRASIL, Lei nº. 11.770/2008 Disponibile su: 
<http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/_ato2007-2010/2008/lei/l11770.htm>. Acesso em 10 
mar. 2025. 



254 

Inoltre, oltre a questo programma, vale la pena notare che le aziende 

possono volontariamente effettuare una proroga, che comporta l'assunzione 

da parte dell'azienda del pagamento per il periodo esteso oltre il termine legale. 

In Brasile, una ricerca condotta sull'impatto del congedo di maternità 

ha concluso che queste politiche non sono efficaci nel garantire la permanenza 

delle donne nel mercato del lavoro.13 In questo senso, la ricerca di Soares e 

Izaki che analizza l'evoluzione della partecipazione delle donne brasiliane al 

mercato del lavoro dal 1977 al 2001 ha dimostrato che l'ingresso significativo 

delle donne nel mercato del lavoro è avvenuto come conseguenza della 

rivoluzione delle donne sposate14, rendendo possibile il confronto con i 

risultati di Claudia Goldin, professoressa alla Harvard Law School Premio 

Nobel per l'economia per aver compreso le dinamiche della partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro15: mentre “negli Stati Uniti, le donne sono 

passate dal 18% della popolazione economicamente attiva (EAP) nel 1900 al 

32% nel 1960 e al 46% nel 1992. (...) in Brasile, le donne sono passate dal 32% 

dell’EAP nel 1977 al 46% nel 2001, colmando in 24 anni il divario che le donne 

americane avevano colmato in 32”. (traduzione delle autrici)16 

Infine, presentiamo lo studio di Hecksher, Barbosa e Costa, che 

analizza le dinamiche tra lavoro e istruzione, prima e dopo la nascita dei figli. 

Lo studio sopra menzionato dimostra che per gli uomini non vi è alcuna 

variazione nella probabilità di lavorare, mentre per le donne la probabilità 

diminuisce notevolmente dopo la nascita di un figlio.17  

 
13 MACHADO, C.; PINHO NETO, V. R. de. The labor market consequences of maternity leave policies: 
evidence from Brazil. Rio de Janeiro: SB-FGV, 2016; MACHADO, C.; PINHO NETO, V. R. 
de; SZERMAN, C. Firm and worker responses to extensions in paid maternity leave. Bonn: IZA Institute 
of Labor Economics, out. 2023. (Discussion Paper Series, n. 16555). 
14 SOARES, S.; IZAKI, R. S. A participação feminina no mercado de trabalho. Rio de Janeiro: Ipea, dez. 
2002. (Texto para Discussão, n. 923). 
15 GOLDIN, C. Understanding the gender gap: an economic history of American women. Oxford: 
Oxford University Press, 1990. 
16 SOARES, S.; IZAKI, R. S. A participação feminina no mercado de trabalho. Rio de Janeiro: Ipea, dez. 
2002. (Texto para Discussão, n. 923). 
17 HECKSHER, M.; BARBOSA, A. L. N. de H.; COSTA, J. S. De antes da gravidez até a infância: 
trabalho e estudo de mães e pais no painel da PNAD Contínua. Mercado de Trabalho: conjuntura 
e análise, Brasília, n. 68, p. 81-88, abr. 2020. 
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Pertanto, la ricerca dimostra che, nonostante l'esistenza di tutele 

contro i licenziamenti ingiustificati durante la gravidanza e subito dopo la 

nascita dei figli, le donne, a causa di fattori sociali e culturali, hanno un tempo 

rimanente più breve nel mercato del lavoro, il che solleva preoccupazioni circa 

il fatto che queste istituzioni stiano realizzando l'obiettivo di proteggere la 

carriera delle donne, mettendo in dubbio se questo possa effettivamente 

essere considerato un obiettivo del congedo di maternità). 

È stato presentato il panorama attuale del congedo di maternità in 

Brasile, considerando i tempi, la stabilità e le ipotesi di estensione, nonché gli 

impatti sociali. 

 

3. IL CONGEDO DI MATERNITÀ IN ITALIA 

Le misure assistenziali a sostegno della genitorialità rappresentano 

un elemento chiave delle politiche sociali italiane, mirando a conciliare le 

esigenze lavorative con le responsabilità familiari. Tra queste, il congedo di 

maternità svolge un ruolo cruciale nella tutela della salute della madre e del 

neonato, nonché nella garanzia del diritto alla continuità lavorativa per le 

donne. Il presente punto analizza il quadro normativo del congedo di 

maternità in Italia, con particolare riferimento al Testo Unico sulla maternità 

e paternità (D.Lgs. n. 151/200118), evidenziandone le recenti modifiche e 

implicazioni pratiche. 

Il congedo di maternità è disciplinato dal D.Lgs. n. 151/2001, il quale 

stabilisce che il congedo ha carattere obbligatorio (L. n. 145/2018, art. 2). Esso 

implica l'obbligo per la lavoratrice di astenersi dal lavoro e per il datore di 

lavoro di garantirle questa astensione, con sanzioni penali previste per 

 
18 ITALIA. Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151. Disponibile su: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg. Accesso il 15/03/2025. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
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entrambe le parti in caso di mancato adempimento19. Il diritto al congedo di 

maternità è riconosciuto a diverse categorie di lavoratrici, tra cui: Lavoratrici 

dipendenti (apprendiste, operaie, impiegate, dirigenti); Lavoratrici disoccupate 

o sospese; Lavoratrici agricole; Lavoratrici domestiche e familiari; Lavoratrici 

autonome e parasubordinate; Dipendenti di Amministrazioni Pubbliche.20 

L'articolo 16 del Testo Unico stabilisce il divieto di adibire al lavoro 

le donne nei seguenti periodi: a) Due mesi precedenti la data presunta del 

parto; b) Nel periodo intercorrente tra la data presunta e la data effettiva del 

parto, qualora il parto avvenga oltre il termine previsto; c) Tre mesi successivi 

al parto; d) Giorni non goduti prima del parto, nel caso in cui il parto avvenga 

in anticipo rispetto alla data presunta, con il conseguente prolungamento del 

periodo di congedo post-parto. 

La Legge di Bilancio 2019 (L. n. 145/2018, art. 1, comma 485)21 ha 

introdotto un'importante novità, concedendo alle lavoratrici la facoltà di 

astenersi dal lavoro interamente dopo l'evento del parto, entro i cinque mesi 

successivi, a condizione che un certificato medico attesti l'assenza di rischi per 

la salute della madre e del nascituro. 

In caso di parto prematuro, i giorni non goduti di astensione 

obbligatoria prima del parto vengono aggiunti al periodo post-parto, anche se 

ciò comporta il superamento del limite complessivo di cinque mesi, ma il 

periodo da posticipare può essere al massimo di due mesi.22 

 
19 DEL PUNTA, Riccardo. Diritto del Lavoro. Giuffrè Editore, Milano, 2016.  
20 INPS. Indennità per congedo di maternità e di paternità alternativo per lavoratrici e lavoratori 
dipendenti. Disponibile su: https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-
strumento.schede-servizi.50586.indennit-per-congedo-di-maternit-e-di-paternit-alternativo-per-
lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html. Accesso il 15/03/2025. 
21 ITALIA. Legge 145/2018 (L. BILANCIO 2019). Disponibile su: 
https://confindustriaradiotv.it/wp-content/uploads/2019/02/C485-e-486_BIL19.pdf. Acceso 
il 15/03/2025. 
22 MINISTERO DELLA GIUSTIZIA. Congedo di maternità o astensione obbligatoria. 
Disponibile su: 
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/personale_congedo_di_maternita_o_astensione_obb
ligatoria. Accesso il 15/03/2025. 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50586.indennit-per-congedo-di-maternit-e-di-paternit-alternativo-per-lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50586.indennit-per-congedo-di-maternit-e-di-paternit-alternativo-per-lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50586.indennit-per-congedo-di-maternit-e-di-paternit-alternativo-per-lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html
https://confindustriaradiotv.it/wp-content/uploads/2019/02/C485-e-486_BIL19.pdf
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/personale_congedo_di_maternita_o_astensione_obbligatoria
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/personale_congedo_di_maternita_o_astensione_obbligatoria
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Se il neonato necessita di un prolungato ricovero ospedaliero, la 

madre può riprendere l’attività lavorativa e fruire del restante periodo di 

congedo in un secondo momento, previa presentazione di certificato medico 

che attesti la sua idoneità al lavoro e la necessità di rinvio del congedo.23  

Inoltre, il congedo è riconosciuto anche nei casi di adozione o 

affidamento, con possibilità di fruirne nei cinque mesi successivi all’ingresso 

del minore in famiglia, o parzialmente prima dell’ingresso in Italia del minore 

per le adozioni internazionali (art. 26, D.Lgs. 151/2001). 

Il congedo può essere prorogato fino a sette mesi dopo il parto se le 

condizioni di lavoro o ambientali sono ritenute dannose per la salute della 

madre o del bambino. Tale misura si applica, ad esempio, nei casi di impiego 

in ambienti insalubri o con mansioni particolarmente faticose.24 

Durante tutto il periodo del congedo maternità, la lavoratrice ha 

diritto a un'indennità pari all'80% della sua retribuzione. Inoltre, questi periodi 

vengono considerati nell’anzianità di servizi a tutti gli effetti, ad esempio, sono 

computati per le ferie.25 

L'indennità di maternità è corrisposta dall'INPS (Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale) e, per le lavoratrici dipendenti, solitamente viene 

anticipata dal datore di lavoro attraverso la busta paga. Tuttavia, per alcune 

categorie specifiche, l'indennità viene pagata direttamente dall'INPS.26 

Per quanto riguarda la risoluzione del rapporto di lavoro, è 

opportuno innanzitutto sottolineare che l'Italia adotta un quadro normativo a 

 
23 Sentenza n. 116/2011 della Corte Costituzionale e D.Lgs. n. 80/2015. 
24 CALDERARA, Dario. Le cause di sospensione della prestazione lavorativa. In: SANTORO-
PASSARELLI, Giuseppe (a cura di). Diritto e processo del lavoro e della previdenza sociale: Privato e 
pubblico. VIII edizione, Tomo I. Wolters Kluwer, 2020. 
25 RIVA, Severino; D’AGOSTINO, Cristina. Compendio di Diritto del Lavoro. Gruppo 
Editoriale Simone, 2019. 
26 REGIONE EMILIA-ROMAGNA. Indennità di maternità. Disponibile su: 
https://www.informafamiglie.it/documenti-e-pratiche/indennita-di-maternita. Acceso il 
19/03/2025. 

https://www.informafamiglie.it/documenti-e-pratiche/indennita-di-maternita
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tutela dell'occupazione significativamente diverso da quello vigente in Brasile, 

in quanto il lavoro è riconosciuto come principio fondamentale della 

Costituzione27. In linea generale, l'ordinamento giuridico italiano non 

consente il licenziamento unilaterale senza giustificato motivo28. Il contratto 

di lavoro può essere risolto unilateralmente dal datore di lavoro 

esclusivamente per ragioni di natura economica o per esigenze di 

riorganizzazione aziendale. 

Le motivazioni economiche si suddividono in due categorie. La 

prima riguarda il licenziamento individuale per "giustificato motivo 

oggettivo", che si configura in presenza di: a) esigenze connesse all'attività 

produttiva; b) necessità di riorganizzazione del lavoro e di regolare 

funzionamento dell'impresa, ai sensi dell'articolo 3 della Legge n. 604/196629. 

La seconda categoria concerne il licenziamento collettivo, disciplinato dagli 

articoli 4 e 24 della Legge n. 223/1991. 

Per quanto concerne la tutela della maternità, il d.lgs. 151/2001 

ribadisce il divieto di licenziamento delle lavoratrici dall’inizio della gravidanza 

fino a un anno dopo la nascita del figlio, salvo specifiche deroghe 

tassativamente previste.30 Tale divieto è connesso allo stato oggettivo di 

gravidanza e si applica anche se il datore di lavoro non ne era a conoscenza al 

momento del licenziamento. La violazione di tale norma comporta la nullità 

 
27 ITALIA. Costituzione Della Repubblica. Art. 1: L’Italia è una Repubblica democratica, fondata 
sul lavoro. “Art. 1: "A Itália é uma República Democrática, fundada no trabalho" (tradução das 
autoras). Disponibile su:  
https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf. Acceso il 
18/03/2025. 
28 “Pertanto, anche in considerazione dei principi costituzionali di protezione della parte debole 
(art. 3, c. 2), di tutela del diritto al lavoro (art. 4, c.1°) e di compatibilità della iniziativa economica 
privata con ‘l’utilità sociale e la salvaguardia della libertà e dignità umana (art. 41, c2), so è posto 
il problema della limitazione del potere di licenziamento mediante l’introduzione di una regola di 
necessaria giustificazione.” VALLEBONA, Antonio. Istituzioni di Dititto del Lavoro – 2 – IL 
Rapporto di Lavoro. Ed. Wolters Kluwer, 2017, p. 453 
29 ITALIA. Lei 604/1966. Artigo 3°. Disponibile su: 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataP
ubblicazioneGazzetta=1966-08-06&atto.codiceRedazionale=066U0604&elenco30giorni=false. 
Acceso il 18/03/2025. 
30 SANTORO-PASSARELLI, Giuseppe. Diritto dei lavori e dell’occupazione. 6ª ed. G. 
Giappichelli Editore, 2017. 

https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf
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del licenziamento e la reintegrazione della lavoratrice, con diritto alla 

retribuzione maturata.31 

La protezione della maternità trova fondamento nell’art. 37 della 

Costituzione32, che garantisce la tutela del lavoro femminile e il principio di 

non discriminazione. Tuttavia, l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 151/2001 prevede 

eccezioni al divieto di licenziamento, quali la giusta causa, la cessazione 

dell’attività aziendale, la scadenza del contratto a termine o l’esito negativo 

della prova. Infine, la giurisprudenza33 ha chiarito che la chiusura di un singolo 

reparto aziendale non può essere equiparata alla cessazione dell’intera impresa 

ai fini dell’applicazione della deroga al divieto di licenziamento. 

Oltre al congedo maternità, esiste in Italia la possibilità del congedo 

parentale. Esso è un istituto facoltativo che consente ai genitori lavoratori 

dipendenti di astenersi dal lavoro per prendersi cura del proprio figlio nei 

primi anni di vita, garantendo il soddisfacimento dei suoi bisogni affettivi e 

relazionali. Tale diritto spetta esclusivamente ai lavoratori subordinati, mentre 

ne sono esclusi i genitori con rapporto di lavoro cessato o sospeso, i lavoratori 

domestici e quelli a domicilio.34 

 
31 RIVA, Severino; D’AGOSTINO, Cristina. Compendio di Diritto del Lavoro. Gruppo 
Editoriale Simone, 2019. 
32 ITALIA, Costituzione della Repubblica Italiana, art. 37: La donna lavoratrice ha gli stessi diritti 
e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro 
devono consentire l'adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre 
e al bambino una speciale adeguata protezione. 
La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato. 
La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, 
il diritto alla parità di retribuzione. Disponibile su: https://www.senato.it/istituzione/la-
costituzione/parte-i/titolo-iii/articolo-37. Accesso il 18/03/2025. 
33 Sentenza di Cassazione n.145151/2018. 
34 INPS. Indennità di congedo parentale per lavoratrici e lavoratori dipendenti. Disponibile su: 
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-
servizi.50583.indennit-di-congedo-parentale-per-lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html. 
Accesso il 23/03/2025. 

https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-i/titolo-iii/articolo-37
https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-i/titolo-iii/articolo-37
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50583.indennit-di-congedo-parentale-per-lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50583.indennit-di-congedo-parentale-per-lavoratrici-e-lavoratori-dipendenti.html
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Il periodo massimo di congedo parentale fruibile dai genitori è di 

dieci mesi complessivi, elevabili a undici se il padre usufruisce di almeno tre 

mesi di congedo, in modo continuativo o frazionato. 35 

Dal 2025, l’indennità per il congedo parentale prevede un 

meccanismo progressivo di copertura economica. In particolare, un mese è 

retribuito all'80% per chi ha usufruito del congedo obbligatorio nel 2023, un 

ulteriore mese con la stessa percentuale è previsto per chi ha fruito del 

congedo nel 2024 e un ulteriore mese per chi ne usufruirà a partire dal 2025. 

I restanti sei mesi dei nove complessivi sono indennizzati al 30% della 

retribuzione.36 

Infine, eventuali periodi di congedo parentale eccedenti i nove mesi 

possono essere indennizzati solo se il reddito individuale del richiedente non 

supera 2,5 volte l’importo del trattamento minimo pensionistico INPS. In 

caso contrario, il congedo, sebbene fruibile, non prevede alcuna indennità 

economica. Tale disciplina mira a conciliare le esigenze di cura familiare con 

la tutela della stabilità economica del lavoratore, incentivando al contempo 

una maggiore equità nella distribuzione delle responsabilità genitoriali.37 

Il quadro normativo italiano in materia di congedo di maternità non 

solo tutela la salute della madre e del neonato, ma costituisce un pilastro 

fondamentale per garantire l'equilibrio tra vita familiare e lavorativa. Tuttavia, 

nella pratica, questo equilibrio rimane una sfida a causa di diversi fattori storici, 

geografici e sociali. 

 
35 CALDERARA, Dario. Le cause di sospensione della prestazione lavorativa. In: SANTORO-
PASSARELLI, Giuseppe (a cura di). Diritto e processo del lavoro e della previdenza sociale: Privato e 
pubblico. VIII edizione, Tomo I. Wolters Kluwer, 2020. 
36 INPS. Direzione Centrale Comunicazione - FAQ CONGEDO PARENTALE 2024. 
Disponibile su: file:///C:/Users/HP/Downloads/FAQ_congedo_parentale_2024.pdf. Accesso 
il 23/03/2025. 
37 INPS. Direzione Centrale Comunicazione - FAQ CONGEDO PARENTALE 2024. 
Disponibile su: file:///C:/Users/HP/Downloads/FAQ_congedo_parentale_2024.pdf. Accesso 
il 23/03/2025. 
 

file:///C:/Users/HP/Downloads/FAQ_congedo_parentale_2024.pdf
file:///C:/Users/HP/Downloads/FAQ_congedo_parentale_2024.pdf
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Il Rapporto Plus 2023 dell'INAPP (Istituto Nazionale per l'Analisi 

delle Politiche Pubbliche) evidenzia come la maternità sia vista come un 

ostacolo per molte donne nel mercato del lavoro. Il 39,6% delle donne senza 

figli tra i 18 e i 49 anni considera la maternità un impedimento, contro il 27,4% 

degli uomini. La preoccupazione cresce tra le giovani: il 49,9% delle donne tra 

i 18 e i 24 anni percepisce la maternità come un ostacolo professionale. Anche 

le madri con figli sono preoccupate: il 30,5% teme che una nuova gravidanza 

limiti le opportunità lavorative, rispetto al 12,1% dei padri.38 

Il Rapporto INAPP39, inoltre, sottolinea che quasi una donna su 

cinque (18%) tra i 18 e i 49 anni lascia il mercato del lavoro dopo la nascita di 

un figlio. Solo il 43,6% delle donne rimane occupato, con percentuali ancora 

più basse al Sud e nelle Isole (29%). Le principali motivazioni per l'uscita dal 

mercato del lavoro sono la difficoltà di conciliazione tra lavoro e cura familiare 

(52%), seguita dal mancato rinnovo del contratto o licenziamento (29%) e 

dalla valutazione di opportunità economiche (19%). 

Questi dati mettono in luce come, nonostante l'importante supporto 

normativo, la maternità continui a essere una fonte di disuguaglianza nel 

mercato del lavoro, con le donne che si trovano a dover affrontare difficoltà 

significative per conciliare la carriera con la vita familiare. 

 

 4. ANALISI COMPARATA DEL CONGEDO DI 

MATERNITÀ TRA BRASILE E ITALIA I SUOI IMPATTI SOCIALI 

 
38 INAPP.  LAVORO, RAPPORTO PLUS DELL’INAPP: “PER QUATTRO DONNE SU 
DIECI LA PRIMA MATERNITÀ È UN OSTACOLO ALLA CARRIERA” 04.12.2024. 
Disponibile su: https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/04-12-2024-lavoro-rapporto-plus-
dellinapp-per-quattro-donne-su-dieci-la-prima-maternita-e-un-ostacolo-alla-carriera. Accesso il 
18/03/2025. 
39 INAPP: Inapp, Occupazione: 1 donna su 5 fuori dal mercato del lavoro dopo la nascita di un 
figlio. Un terzo per licenziamento o mancato rinnovo del contratto - 07.03.2023. Disponibile su: 
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/07-03-2023-inapp-
occupazione-1-donna-su-5-fuori-dal-mercato-del-lavoro-dopo-la-nascita-di-un-figlio-un-terzo-
per-licenziamento-o-mancato-rinnovo-del-contratto. Accesso il 19/03/2025. 

https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/04-12-2024-lavoro-rapporto-plus-dellinapp-per-quattro-donne-su-dieci-la-prima-maternita-e-un-ostacolo-alla-carriera
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/04-12-2024-lavoro-rapporto-plus-dellinapp-per-quattro-donne-su-dieci-la-prima-maternita-e-un-ostacolo-alla-carriera
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/07-03-2023-inapp-occupazione-1-donna-su-5-fuori-dal-mercato-del-lavoro-dopo-la-nascita-di-un-figlio-un-terzo-per-licenziamento-o-mancato-rinnovo-del-contratto
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/07-03-2023-inapp-occupazione-1-donna-su-5-fuori-dal-mercato-del-lavoro-dopo-la-nascita-di-un-figlio-un-terzo-per-licenziamento-o-mancato-rinnovo-del-contratto
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/07-03-2023-inapp-occupazione-1-donna-su-5-fuori-dal-mercato-del-lavoro-dopo-la-nascita-di-un-figlio-un-terzo-per-licenziamento-o-mancato-rinnovo-del-contratto
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Lo studio comparato richiede la scelta di una metodologia, 

soprattutto quando si affronta il tema del congedo di maternità, che è pieno 

di sfide: “lo studio del concetto, la struttura dei diritti, lo studio dei contesti 

(storici, sociali e politici)”. (traduzione delle autrici)40  Per questo studio è stato 

utilizzato il quadro teorico di Pierre Legrand, che propone una teoria 

ermeneutica critica per l'analisi comparata. 41 

Pierre Legrand sostiene che l'obiettivo del metodo è la ricerca del 

significato del testo della norma, nel suo approccio complesso e considerando 

un contesto socioculturale 42, Pertanto, per comprendere e raggiungere lo 

standard è necessario considerare il contesto della sua creazione, 

interpretazione e applicazione.43  

Questa comprensione del significato implica la comprensione del 

ricercatore stesso; dopotutto, l'approccio comparatistico coinvolgerà elementi 

soggettivi del discorso44 e una costruzione narrativa: “il discorso non è chiuso 

in se stesso né è dominio esclusivo del parlante: ciò che è detto ha senso in 

relazione a ciò che non è detto, al luogo sociale da cui è detto, a chi è detto, in 

relazione ad altri discorsi”. (traduzione delle autrici)45 

Il ricercatore che conduce la ricerca è immerso nella sua realtà e porta 

con sé un approccio specifico, frutto della sua prospettiva.46  Pierre Legrand 

 
40 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Método em direito comparado em matéria de licença-
maternidade: desafios para o estudo comparativo. In: VILLATORE, Marco Antônio César; 
FERRAZ, Miriam Olivia Knopik; BERTONCINI, Marcelo Reviglio; FURTADO, Luiza Castro 
Santos; SCHINZEL, Luiz Guilherme. Ensaios jurídicos sobre desenvolvimento e humanismo: Livro I 
Curitiba, PR: NÔMA – Norma e Arte, 2025, pp. 399 - 427. 
41 LEGRAND, Pierre. Droit Comparé. Paris: PUF,1999. 
42 LEGRAND, Pierre. Droit Comparé. Paris: PUF,1999, p. 16. 
43 LEGRAND, Pierre. Droit Comparé. Paris: PUF,1999, p. 17. 
44 LEGRAND, Pierre. Como ler o direito estrangeiro. Tradução de Daniel Wunder Hachem. São 
Paulo: Contracorrente, 2018. 
45 ORLANDI, Eni Pulcinelli. A materialidade do gesto de interpretação e o discurso eletrônico. 
In: DIAS, Cristiane. Formas de mobilidade no espaço e-urbano: sentido e materialidade digital [online]. 
Série e-urbano, V. 2, 2013, Disponível em: 
https://www.labeurb.unicamp.br/livroEurbano/volumeII/. P. 83. Acesso em: 20 jul. 2024. 
46 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Método em direito comparado em matéria de licença-
maternidade: desafios para o estudo comparativo. In: VILLATORE, Marco Antônio César; 
FERRAZ, Miriam Olivia Knopik; BERTONCINI, Marcelo Reviglio; FURTADO, Luiza Castro 
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afferma che “ogni giurista brasiliano che si dedica allo studio del diritto 

straniero deve ammettere che svolge il suo lavoro influenzato dalla sua 

precomprensione e che l’esistenza di questa precomprensione è in gran parte 

inevitabile”. (traduzione delle autrici)47 Nello stesso senso, il legame con il 

discorso è evidenziato da Pêcheux: “non c’è discorso senza soggetto e non c’è 

soggetto senza ideologia: l’individuo è interpellato come soggetto 

dall’ideologia ed è così che il linguaggio acquista senso”. (traduzione delle 

autrici)48 

Per cogliere il significato della norma, l'autore sottolinea che l'analisi 

comparativa deve sempre cercare di evidenziare le differenze, piuttosto che le 

somiglianze49,  pertanto, il comparatista riconoscerà fin dall'inizio le differenze 

tra i sistemi e non farà valutazioni errate né cercherà di approssimare realtà 

essenzialmente diverse. Bisogna tenere conto della prospettiva unica del 

soggetto della ricerca, come già discusso in precedenza, “dell’uomo nella sua 

storia, dei processi e delle condizioni di produzione del linguaggio attraverso 

l’analisi della relazione tra il linguaggio e i soggetti che lo parlano e delle 

situazioni in cui il discorso viene prodotto”. (traduzione delle autrici)50  

Nel contesto dello studio comparativo sul tema del congedo di 

maternità si incontrano diversi ostacoli, dovuti soprattutto alla diversa 

concretizzazione di questi istituti negli ordinamenti giuridici esistenti in tutto 

il mondo. Per questa ricerca viene presa in considerazione la metodologia di 

 
Santos; SCHINZEL, Luiz Guilherme. Ensaios jurídicos sobre desenvolvimento e humanismo: Livro I 
Curitiba, PR: NÔMA – Norma e Arte, 2025, pp. 399 - 427. 
47 LEGRAND, Pierre. Como ler o direito estrangeiro. Tradução de Daniel Wunder Hachem. São 
Paulo: Contracorrente, 2018. 
48 PECHÊUX, Michel. [1975] Semântica e discurso: uma crítica à afirmação do óbvio. Trad. Eni P. 
Orlandi [et al.]. 4. ed. Campinas: UNICAMP, 2006, p. 146. 
49 LEGRAND, Pierre. The Same and the Different.In: LEGRAND, Pierre; MUNDAY, Roderick 
(ed.). Comparative Legal Studies: Traditions and Transitions. Cambridge: Cambridge University 
Press, 2003. p. 240-311. 
50 PAULON, Andréa; NASCIMENTO, Jarbas Vargas do; LARUCCIA, Mauro Maia. Análise do 
Discurso: Fundamentos Teórico-Metodológicos. Revista Diálogos Interdisciplinares, v. 3, n. 1, 2014. 
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approccio proposta da Ferraz51, per lo studio del rapporto tra maternità e 

lavoro: 

• Qual è il periodo di assenza 
corrispondente al congedo di maternità. 

• Analisi dell'esistenza di un termine di 
prescrizione del recesso, con o senza giusta 
causa. 

• Analisi dell’esistenza di altre forme di 
congedo, come il congedo di paternità e il 
congedo parentale. 

• Analisi se il periodo di assenza è 
retribuito o meno, percentuali e quali rate di 
stipendio sono incluse. 

• Qual è la fonte di finanziamento: 
previdenza sociale, datore di lavoro o altri. 

• Qual è il contesto storico degli istituti? 

• Qual è la comprensione sociale e politica 
di Maternità e Lavoro? (traduzione delle autrici) 

Della proposta presentata, l’unico elemento che non verrà valutato 

in questa ricerca è la voce “Analisi dell’esistenza di altre forme di congedo, 

come il congedo di paternità e il congedo parentale” in quanto riflesso della 

verticalizzazione del tema. 

Viene presentato il confronto tra gli istituti: 

Istituto Legale Brasile Italia 

Tempo di 
congedo di 
maternità 

120 150 (5 mesi) 

Data di inizio Dopo il parto o 28 
giorni prima, se si 
presenta un certificato. 
Il tempo è prorogato 
solo in caso di ricovero 
ospedaliero 

Dopo la nascita o fino a 2 
mesi prima. Nel caso di 
neonati prematuri, il 
periodo si estende fino a 
un massimo di 2 mesi. 

Pagamento Integral pelo Instituto 
Nacional da Previdência 

80% dalla retribuzione a 
carico dell'INPS (Istituto 

 
51 FERRAZ, Miriam Olivia Knopik. Método em direito comparado em matéria de licença-
maternidade: desafios para o estudo comparativo. In: VILLATORE, Marco Antônio César; 
FERRAZ, Miriam Olivia Knopik; BERTONCINI, Marcelo Reviglio; FURTADO, Luiza Castro 
Santos; SCHINZEL, Luiz Guilherme. Ensaios jurídicos sobre desenvolvimento e humanismo: Livro I 
Curitiba, PR: NÔMA – Norma e Arte, 2025, pp. 399 - 427. 
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Social, com restituição 
ao Empregador 
Pagamento integrale da 
parte dell' Instituto 
Nacional da Previdência 
Social (Istituto 
Nazionale della 
Previdenza Sociale), con 
rimborso al Datore di 
Lavoro 

nazionale della sicurezza 
sociale) 

Adozione Si applica lo stesso 
periodo 

Si applica lo stesso periodo 

Estensioni per 
condizioni 
ambientali 

È possibile solo il 
cambio di funzione 

Il congedo può essere 
prorogato fino a sette mesi 
dopo il parto se le 
condizioni lavorative o 
ambientali sono 
considerate dannose per la 
salute della madre o del 
bambino. 

Programma di 
estensione 
specifico 

Per le aziende che 
aderiscono al 
programma delle 
imprese cittadine, la 
licenza è estesa a 180 
giorni in caso di nascita 
di un figlio e presenta 
delle differenze in caso 
di adozione: ulteriori 30 
giorni per i bambini da 1 
a 4 anni di età; più 15 
giorni per i bambini dai 
4 anni fino al 
compimento degli 8 
anni 
 
 

Il congedo parentale è un 
istituto facoltativo, 
usufruibile sia dalla madre 
che dal padre e applicabile 
a tutti i lavoratori 
dipendenti. Il periodo 
massimo di congedo 
parentale fruibile dai 
genitori è di dieci mesi 
complessivi, elevabili a 
undici se il padre 
usufruisce di almeno tre 
mesi di congedo, in modo 
continuativo o frazionato. 
La retribuzione iniziale è 
pari all’80% nei primi due 
mesi. I restanti sei mesi dei 
nove complessivi sono 
indennizzati al 30% della 
retribuzione. 
Infine, eventuali periodi di 
congedo parentale 
eccedenti i nove mesi 
possono essere 
indennizzati solo se il 
reddito individuale del 
richiedente non supera 2,5 
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volte l’importo del 
trattamento minimo 
pensionistico INPS. In 
caso contrario, il congedo, 
sebbene fruibile, non 
prevede alcuna indennità 
economica.  
 

Risoluzione del 
contratto 

L'interruzione del 
rapporto senza giusta 
causa di conferma della 
gravidanza non è 
consentita fino a 5 mesi 
dal parto, ma è 
consentita solo 
l'interruzione per giusta 
causa prevista dalla 
legge. 

In Italia esiste una 
disposizione generale per 
tutti i lavoratori che vieta il 
licenziamento unilaterale 
senza giustificato motivo. 
Esiste una protezione 
speciale dall'inizio della 
gravidanza fino a 1 anno 
dopo la nascita del 
bambino. 

Fonte: le autrici 

Considerando gli scenari presentati, il confronto tra i due Paesi è 

evidente: per quanto riguarda il periodo di congedo di maternità, l’Italia 

presenta disposizioni superiori; Per quanto riguarda la data di inizio del 

congedo, in entrambi i Paesi la regola generale è la data di nascita, in caso di 

necessità di anticipazione, l'Italia prevede che la data di inizio sia anticipata di 

2 mesi, mentre in Brasile è di 28 giorni; per quanto riguarda il pagamento in 

entrambi i Paesi, esso viene effettuato dallo Stato, tramite la Previdenza 

Sociale, tuttavia l'importo è diverso: in Brasile è il 100% della retribuzione e 

in Italia è l'80%; In entrambi i Paesi è previsto il congedo di maternità in caso 

di adozione. In Italia ci sono disposizioni specifiche sulla possibilità di 

prorogare la licenza in base alle condizioni ambientali, mentre in Brasile in 

questi casi è previsto un cambio di funzioni; In Brasile esiste la possibilità di 

estendere la licenza alle aziende che aderiscono al Programa Empresa Cidadã, in 

Italia ha Il congedo parentale che è un istituto facoltativo, che non ha un 

istituto simile in Brasile; Infine, per quanto riguarda i licenziamenti, l'Italia ha 

un sistema generale che vieta il licenziamento unilaterale senza giustificato 

motivo per tutti i lavoratori e, inoltre, un sistema specifico per le donne e la 

gravidanza, dall'inizio della gravidanza fino a 1 anno dopo la nascita del 

bambino, mentre il Brasile ha disposizioni, in caso di gravidanza, che vietano 
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il licenziamento senza giusta causa dalla conferma della gravidanza fino a 5 

mesi dopo il parto. 

È interessante notare che in entrambi i Paesi vi è difficoltà a 

conciliare la regolamentazione del lavoro e della maternità con la promozione 

della carriera delle donne e della permanenza nel mercato del lavoro, a 

dimostrazione del fatto che potrebbero essere necessarie altre politiche sociali 

per conciliare meglio carriera e vita familiare. 

 

5. CONCLUSIONE 

Il congedo di maternità è un istituto adottato in diversi Paesi per 

tutelare la maternità e conciliarla con il lavoro delle donne. Studiare lo sviluppo 

di queste politiche su base regionale è essenziale per comprendere la realtà dei 

paesi e, inoltre, gli studi comparativi consentono di confrontare diverse 

politiche e di analizzare diversi contesti. In questo senso, questo articolo si 

propone di realizzare un'analisi comparativa del congedo di maternità in 

Brasile e in Italia, supportata dal metodo ermeneutico di Pierre Legrand, che 

riconosce la prospettiva del soggetto comparativo nel processo di 

comparazione. 

In questo senso, l'istituto del congedo di maternità è stato presentato 

inizialmente in Brasile, consolidandone la struttura tenendo conto della durata 

del congedo, della data di inizio, delle ipotesi di inizio anticipato, della garanzia 

occupazionale, della fonte e del valore dei finanziamenti e delle ipotesi di 

proroga. Su questo argomento sono stati illustrati anche gli studi condotti in 

Brasile sugli impatti della maternità sul lavoro, in particolare sulla carriera delle 

donne e sulla permanenza nel mercato del lavoro. 

Il secondo argomento presenta l'istituto del congedo di maternità in 

Italia, valutandone l'assetto normativo, le categorie di applicazione, la durata 

del congedo, le ipotesi di avvio, le proroghe, la fonte e il valore dei 

finanziamenti e l'approccio alla garanzia generale dell'occupazione in Italia e 

le sue specificità nel caso del congedo di maternità. Sono stati presentati anche 

gli aspetti sociali, dimostrando la preoccupazione delle donne italiane per 
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l'impatto della maternità sulla loro carriera e gli impatti reali dimostrati in 

termini di permanenza nel mercato del lavoro. 

Infine, sono stati presentati i paradigmi teorici del diritto comparato 

di Pierre Legrand, evidenziando la necessità di una prospettiva comparata che 

non cerchi solo di strutturare i sistemi in modo simile, ma riconosca anche le 

differenze sociali e culturali tra i paesi, anche nel confronto stesso. 

Confrontando le disposizioni, si è osservato che l'Italia ha, in termini di tempo, 

benefici superiori a quelli del Brasile, tuttavia, in termini di valore, il Brasile 

garantisce la piena remunerazione mentre l'Italia ne garantisce l'80% (va 

considerato che il fatto che il beneficio in Italia sia superiore in termini di 

tempo può avere un impatto sulla valutazione dei costi); i sistemi sono simili 

in termini di fonte di finanziamento, che in entrambi i casi è la previdenza 

sociale; relativamente all’applicazione nei casi di adozione e alla tutela contro 

i licenziamenti ingiustificati, evidenziando che l’Italia dispone di un sistema 

globale di tutela delle lavoratrici in materia, con specificità per quanto riguarda 

le situazioni relative alla gravidanza; con possibilità di estensione dei tempi, il 

Brasile ha il Programa Empresa Cidadã e l’Italia ha un istituto diverso che è il 

congedo parentale, Confrontando le statistiche, si può notare che entrambi i 

Paesi si trovano ad affrontare la reale difficoltà di conciliare vita familiare e 

carriera, con notevoli ripercussioni sulla permanenza e l'avanzamento delle 

donne nel mercato del lavoro. 
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